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REGGIO CALABRIA,  12 aprile 2006 


L’andamento infortunistico che riguarda il personale docente e gli studenti ha fatto rilevare, negli ultimi anni, un numero crescente di casi denunciati all’Istituto.


Tutto questo, peraltro, si manifesta in un contesto legislativo e regolamentare “macchinoso”, non sufficientemente chiaro e in una parallela carenza di univocità comunicativa ed informativa sulla tutela, oggi, riconosciuta ed assicurata ai soggetti in questione.


Da qui l’esigenza di esprimere, senza la pretesa di essere esaustivi, alcune considerazioni utili in merito e frutto dei vari interventi legislativi, giurisprudenziali e regolamentari che si sono susseguiti nel tempo sulla materia in questione.

Per quanto concerne il personale docente, al fine di definire in tempi ristrettissimi l’istruttoria in caso d’infortunio, occorre che sia dettagliatamene specificato se l’insegnante è direttamente adibito, in via non occasionale, ad una delle seguenti attività:

· esperienze tecnico-scientifiche;

· esercitazioni pratiche (ovvero l’applicazione costante e non occasionale diretta all’apprendimento di attività) 

· esercitazioni di lavoro (ovvero il risvolto concreto dell’insegnamento teorico impartito a mezzo di aiuto strumentale compresi i viaggi di istruzione o viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo, a condizione che il viaggio rientri fra quelli programmati nel piano dell’offerta formativa);

· attività di sostegno;
· scienze motorie e sportive o educazione fisica;

· alfabetizzazione informatica;

· lingua straniera;

· attività ludico-motoria.

Occorre, altresì, specificare se per lo svolgimento della propria attività fa uso in modo abituale e sistematico, anche se non in via continuativa, di macchine elettriche (videoterminali, computer, fotocopiatrici, videoregistratori, mangianastri, proiettori, ecc.), ovvero se frequenta un ambiente organizzato ove sono presenti le suddette macchine( es. laboratorio, ecc. ) .

Qualora si trattasse di un infortunio denunciato per il caso di un insegnante chiamato ad accompagnare gli alunni durante un viaggio di istruzione o di integrazione alla preparazione di indirizzo, occorre, inoltre, specificare se il viaggio rientra fra quelli programmati nel piano dell’offerta formativa.


Gli studenti sono assicurati soltanto se svolgono le attività indicate al punto 28 dell’art. 1 del T.U. 1124/65 nei casi di cui al n. 5 dell’art. 4, e cioè per lo svolgimento di esperienze tecnico-scientifiche, esercitazioni pratiche o di lavoro.


Peraltro, gli studenti sono tutelati anche durante i viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo, che sono quelli essenzialmente finalizzati all’acquisizione di esperienze tecnico-scientifiche, mediante visite in aziende, unità di produzione, mostre e partecipazione a manifestazioni nelle quali gli studenti possano entrare in contatto con le realtà economiche e produttive attinenti ai rispettivi indirizzi di studio.


Si rappresenta, inoltre, che ai sensi del D.P.R. 567/1996 nel testo vigente a seguito delle modifiche apportate dai D.P.R. 156/1999 – 105/2001 – 301/2005, gli studenti sono tutelati per tutte le attività organizzate dalle istituzioni scolastiche sulla base di progetti educativi (tirocini, corsi post-diploma, attività extra-curriculari culturali, di sport per tutti, agonistiche e preagonistiche), in coerenza con le finalità formative dell’istituzione scolastica e deliberate secondo le modalità di cui all’art. 4 del citato D.P.R.. 


Di conseguenza, al fine dell’istruttoria dei casi di infortunio che riguardano gli studenti, occorre specificare se gli stessi, al momento dell’evento infortunistico, erano direttamente adibiti ad una delle seguenti attività:

· esperienze tecnico-scientifiche;

· esercitazioni pratiche (ovvero all’applicazione costante e non occasionale diretta all’apprendimento di attività quali educazione fisica per le scuole medie superiori o scienze motorie e sportive per le scuole del primo ciclo di istruzione; lezioni di alfabetizzazione informatica o lezioni di lingua straniera svolte con l’ausilio,in modo abituale e sistematico, anche se non in via continuativa, di macchine elettriche (videoterminali, computer, videoregistratori, mangianastri, proiettori, ecc;
· esercitazioni di lavoro (ovvero all’applicazione pratica a mezzo di aiuto strumentale di un insegnamento teorico ricevuto, compresi i viaggi di istruzione, se programmati nel piano dell’offerta formativa, o viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo);
· progetto educativo organizzato e deliberato ai sensi del D.P.R. 567/1996.


Anche al fine di uniformare sul territorio sia la trattazione dei singoli casi d’infortunio che la corretta compilazione della denuncia stessa si auspica che codesto Centro voglia divulgare le informazioni sopra illustrate a tutte le scuole di ogni ordine e grado. 


Nella speranza di aver fornito un modesto contributo ad una tematica da sempre contrastante si ringrazia per la collaborazione e si resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.
Cordiali saluti.  







Il Direttore della Sede








 (Dr. Liborio Cuzzola)   

Al Centro Servizi Amministrativi


per l’Area di Reggio Calabria


Corso Garibaldi n. 154 – Galleria Caminiti


89100 – Reggio Calabria








Oggetto:  Tutela INAIL insegnanti ed studenti.
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